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Terremoto in Rai 
ENRICO MENDUNI 

I l terremoto che da una decina d anni ha Investito 
Il sistema radiotelevisivo In Italia come In quasi 
tutta Europa, continua a produrre scosse violen
te Con II prossimo avvento del satelliti a dlltuslo-

tata ne diretta la dimensione nazionale sarà definiti 
vantante superara il mercato sari decisamente europeo, e 
Indubbiamente I grandi gruppi privati hanno stretto gii reti 
di alleanze ben più efficaci delle televisioni pubbliche SI 
conferma poi che l'avvento della televisione commerciale 
lande non solo a produrre concentrazioni monopolistiche 
ma rende le forze economiche, attraverso la pubblicità II 
principale finanziatore del sistema Questo grande afflusso 
di ritorte provoca non soltanto un aumento del costo della 
produzione televisiva (sempre più sofisticata e meglio paga
la), ma fa ti che II sistema televisivo possa distribuire pane di 
quatte ritorte tu comparti vicini I editoria, Il cinema, lo 
«pori spettacolo Illuminante a questo proposito è la trattati
va fra Rai e Lega calcio comunque Unisca II braccio di ferro, 
è ormai certo che una parte determinante delle risorse a 
disposizione del calcio sari di provenienza televisiva Las-
Mito del sistema tende quindi a modificarsi non appare più 
«0(1 ovvio che debba esistere un duopolio di latto, quando 
compars un terzo polo (Acqua Marcia - Romagnoli) forte
mente Integrato con l'Industria cinematografica CTIlanus) e 
molto targato De, né e più scontato che editoria e televisio
ne debbano seguire strade distinte, come poteva suggerire 
l'abbandono di Rusconi Rlssoli, Mondadori, quando com
paiono nuovi Intrecci Anche la radio, che sembrava divisa 
Ira una grande Rai e un pulviscolo di privati, conosce oggi 
rapidi processi di concentrazione 

Decisivo diventa, quindi, Il governo delle risorse del siste
ma, anche al fini di una regolamentazione legislativa colpe
volmente rimandata per troppi anni dai partiti di governo 
0 | | l II monopollo privato Berlusconi raccoglie pubblicità 
sul marcala In assoluta liberti, la Rai Invece può contare su 
un canone sempre più Impopolare e largamente evaso (an
che per le trascuratezze dell azienda e dei ministeri finanzia
ri), più un tetto pubblicitario modesto, fissato ogni anno con 
attenuanti ritardi e trattative che ne abbassano l'importo, a 
lutto beneficio della concorrenza Questa condizione di Im
paccio e di minorili Impedisce alla Rai di essere pienamente 
azienda pubblica sul mercato la lascia continuamente In 
aliata di decisioni politiche, la frena nel suo tentativo spesso 
ancora contraddittorio di ristrutturarsi per operare con dina
mismo ed economicità 

Non può estere dlflerita una riforma del canone che supe
ri le attuali sconnesse forme di raccolta e offra al servizio 
fiubbllco ritorse congrue a fronte di Impegni (di servizio, di 
riformazione, di decentramento) che gli sono richiesti, con

tentando pelò ali azienda di operare sul mercato senza limi
li di raccolta pubblicitaria se non quelli di un eccessivo 
affollamento 

E • In scadenza, Intanto, anche la convenzione tra 
/ lo Slato e la Rai Essa dovri avere limili tempo

rali abbastanza lunghi da permettere una pia
nificatone dell'attiviti della Rai, fissare con 

• M a n n chiarezza prestazioni richieste alla concessio
naria e corrispettivi, fornire una cornice ade-

Sitata all'Impegno della radiotelevisione pubblica nel campo 
al nuovi servizi, delle nuove tecnologie, del satelliti a dilu

itone diratta 
Vedremo te II programma del nuovo governo sapri dire 

una sola parola In proposito 
A nessuno sfugge che si tratta di appuntamenti decisivi 

Sa il Parlamento tari metto in condizione di dare una rispe
tta rapida ed esauriente saranno premiale quelle forze, pre 
tenti dentro la Rai e potenzialmente maggioritarie, che vo
gliono accentuare la riorganizzazione dell azienda e del suo 
gruppo Industriala adeguandole ad un'epoca di torte con
correnza, di Inlemalizzazlone e di rapida evoluzione tecno 
logica, Nell'azienda vi sono energie notevoli che non atten
dono altro che poterti dedicare senza lacci, freni e Indugi a 
quatto compito che eguaglia, nella sua grandezza, la fase in 
cui! nel volgere di qualche anno, fu impiantata la televisione 
In luna Ralla Ma perdurando le situazione attuile di Incer
tezza continua e di treno ad una autonoma politica delle 
ritorte, I (attori negativi che gli ti avvertono potrebbero 
diventare consistenti 

Per raggiungere gli obiettivi di uno sviluppo e di una 
qualificazione del servizio pubblico e per favorire II plurali-
amo nell'Informazione e nell'Intrattenimento non serve cer
ta vender* una o più reti televisive, lesi assurda e Incensi-
alani*, eh* abbatterebbe la sostanza del messaggio Rai e la 
tua pretenta nel Paese senza alcuna contropartita apprezza-
Mie, Ma desta sorpresa e disappunto anche l'Ipotesi, avanza
la dall'Ili, di togliere alla Rai gli Impianti di collegamento per 
l'Interconnessione degli nudi « del trasmettitori, confer
mandoli ad una tocleti mista con la partecipazione dei 
privati. Un* Imi economicamente e tecnicamente non van
taggiosa, che quadruplicherebbe gli oneri Rai per la messa 
In onda dei programmi, ma soprattutto strategicamente ne
fasta; parche, aa realizzata, escluderebbe la Rai dalla tecno-
lolla, dalle economie di scala, dalle Integrazioni necessarie 
per aftroniara II prossima televisione da satellite Una solu
zione «amltelevlsiva» perchè penalizza la diretta che deve 
enere Invece il più libero, sciolto e congeniale modo di 
pretentere notizie e spettacoli, e anche rischiosa sul piano 
politico Forte che II controlla tul sistema, che non si riesce 
ad esercitare per via di legge, lo si vuole spostare su un 
controllo tecnocratico degli Impianti? Sarebbe una soluzio
ne errata, e non opportuna 

.Gli inutili tentativi 
di varare una leggequadro in difesa 
delle .acque e del suolo 

_ ^ . , Sii &$?'£*'• 

Una classica immagine degli anni Cinquanta, il Po è straripilo, uomini e cose si salvano in barca 

Licenza di alluvione 
H i ROMA La ricetta - ag
giornato un po' il linguaggio -
è attuale ancora oggi Abbia
mo citato Nini, ma potevamo 
risalire Indietro di qualche al
tra decina d'anni e rifarci al
l'inchiesta Jaclnl o fare un bal
zo In avanti di una sessantina 
d'anni e leggere le parole 
chiare e sagge di Manlio Rossi 
boria che tirava le fila dell In
dagine senatoriale sulla difesa 
del suolo O ancora potrem
mo spulciare fra le pagine del 
lavoro della commissione in
terministeriale del prolessor 
Giulio De Marchi «per lo stu
dio della sistemazione Idrauli
ca e della difesa del suolo» (e 
del 1970, contemporanea al-
I inchiesta di Rossi Doria) 

Perché è questa la storia 
della difesa del suolo nel no
stro paese vista attraverso gli 
atti parlamentari tante utili e 
necessarie ricerche numerosi 
studi, disegni di legge di go
verni e di lorze politiche, di
battiti In aula, decreti-tampo
ne a non finire Ma all'Italia 
continua a mancare una legge 

generale (In gergo legge-qua-
ro) per la difesa del suolo 

Non c'è nemmeno un servizio 
geologico degno di questo 
nome, se è vero che l'organi
co del geologi sflora appena II 
5% dell'analogo organismo 
francese (30 contro 700) E 
una delle responsabilità stori
che delle classi dirigenti E fa 
tristezza rileggere queste car
te parlamentari, queste analisi 
Sluste e dotte scandite pedo-

icamente da frane, terremo
ti, alluvioni, smottamenti, 
crolli, allagamenti Disastri 
che hanno mietuto centinaia 
di vittime, originati, in genere, 
dall'Inclemenza del clima ma 
le cui proporzioni potevano 
essere ridotte se la gestione 
del territorio losse stata più 
oculata e lungimirante Anzi, 
se ci fosse stata una vera gè 
stlone del territorio Quaran
tacinque anni, invece, si sono 
consumati In tentativi senza fi
ne 

Se Nltti predicava il rimbo
schimento prevedendo un o-
pera costante di cinquanta an-

Le valli «sono spesso devastate dalle 
piene torrenziali. Quando i rispettivi 
bacini fossero coperti di chiome 
frondose o di manto erboso gran par
te delle prime acque verrebbe tratte
nuta dal fogliame ed assorbita dal ter
reno, e le altre, scorrendo sulla coti
ca erbosa rallentate nella corsa preci

pitosa dagli imbrigliamenti opportu
namente collocati lungo le incanala
ture, giungerebbero al piano meno 
rovinose, rendendo economicamen
te possibili, secondo i casi, le colma
te o le arginature». Parole di France
sco Saveno Nitti scnttc nel 1910 in 
un'inchiesta parlamentare 

ni per salvare il Mezzogiorno, 
ci pensò la -cultura granaria! 
del fascismo (seminare grano 
dappertutto, anche tulle pen
dici delle montagne) a dare 
un colpo serio al boschi italia
ni e a Unir di rovinare il gii 
precario assetto idrogeologl-
co del Bel Paese Non a caso 
nel 1947 I allora quarantenne 
Amintore Fanfani, ministro 
del Lavoro, avvia I apertura di 
cantieri per II rimboschimento 
di aree e bacini montani Ur
gevano problemi di occupa
zione Ma che la proporzione 
dei problemi losse immane lo 
diri una catena di tragedie na
zionali A cavallo del 49-50 i 
l'alluvione del Reno, nel SI 
straripa II Po, nello slesso an
no le alluvioni In Sicilia, Sar
degna e Calabria L'anno che 
segue segna l'Inizio di una 
ininterrotta attiviti parlamen
tare in materia di difesa del 
suolo E una storia lilla e Ira-
stagliata di contrasti, tanto ric
ca che un consigliere parla
mentare del Senato, Gaetano 
Scuderi, ha potuto dedicarvi 
un saggio 

Contro 
l'erosione 

Gii nel 1952 il Parlamento 
approva una legge perché il 
governo adotti un plano «per 
una sistematica regolazione 
delle acque» proprio «contro 
I erosione del suolo» Il piano 
vedri la luce due anni dopo -
1954, seconda legislatura -

O I U M P K F. MENNEUA 

con una previsione d'inter
venti distribuiti in Irenl'annl 
Naufragherà perché - diri il 
governo nel 1978 • «le limita
le disponibilità finanziarie non 
hanno consentito di tracciare 
un programma completo di si
stemazione del bacino » 

A quel piano seguiranno 
quindici anni di interventi di 
•pronto soccorso», di provve
dimenti-tampone, esattamen
te l'opposto di una legge orga
nica fino al 1967, attraversan
do dunque le prime quattro le
gislature, si contano nove leg
gi speciali per una spesa di 
341 miliardi contro gli 848 
che il piano prevedeva per i 
primi dieci anni e solo per le 
opere idrauliche più urgenti 
Intanto, nel 1966, il territorio 
italiano - da Trento a Firenze 
- è devastato da un'alluvione 
che la vittime e danni 

Il governo stanzia 90 miliar
di e vara una commissione di 
95 persone allidate alla guida 
di Giulio De Marchi Lavorerà 
un anno e mezzo e presenterà 
una lunga relazione l'opinio
ne pubblica sapri che le ope
re idrauliche sono governate 
da una legge risalente al 1904 
Mancavano, come oggi, I geo
logi e altro personale esperto 
Era l'Intera struttura statale 
sotto accusa «Da questa nfor-
ma - scriveva De Marchi - Il 
paese attende ogni possibile 
salvaguardia contro i disastri 
provocati dagli eventi idro
geologie! e non deve avere 
motivo di domandarsi se e In 
quale misura l'inadeguatezza 
dell'organizzazione tecnica 
statale può avere contnbuito 
ad aggravarne le dolorose 

conseguenze» Quel «motivo 
di domandarsi» resta intatto, 
quindici anni dopo 

In quello slesso penodo, la 
prima relazione Tecneco 
(1973) sulla situazione am
bientale del paese segnala un 
dato allarmante frati 1962 e il 
1973 la spesa per la difesa dei 
suolo scende dallo 0,38 allo 
0,16 del prodotto nazionale 

Lavoro 
corposo 

Intanto, il Senato - auspice 
Manlio Rossi Doria - di li via 
ad un lavoro corposo che oc
cuperà due interi anni della 
quinta legislatura un indagine 
parlamentare che porterà i se
natori delle commissioni Agn-
coltura e Lavon pubblici a visi
tare I più importanti bacini 
Idrogeografici italiani e a sen
tire numerosi esperti Ne sca
turì un'importante relazione 
di analisi e di proposte curata 
da Manlio Rossi Dona Fu, pe
rò, l'interruzione della legisla
tura ad impedire che il Senato 
adottasse quel documento 
Ciò nondimeno quel lavoro 
partorì un disegno di legge 
che fu npre--entato dalle due 
commission, nella sesia legl 
slatura (dicembre 1972) An 
che il governo scende in cam
po un anno dopo con un suo 
disegno di legge lutto salta, 
anche questa volta per lo 
scioglimento anticipato del 
Parlamento 

Anche la settima - quella 

che si concluse nel 1979 - vi
de muoversi per primi i parla
mentari che ripresentano II 
progetto di legge, aggiornan
dolo, in Senato Poi giunge il 
governo con un programma 
decennale per una spesa di 
3mila miliardi poi, puntuale, 
giunge la fine anticipata an
che di quella legislatura Nel 
frattempo, le Regioni sono 
sorte e lo Stato deve delegare 
ad esse parte delle sue funzio
ni, ciò accade, ma solo assai 
parzialmente, anche per la 
salvaguardia del suolo e la si
stemazione idrogeologica 

Cosi, senza una legge gene
rale e di progammazione sugli 
interventi, nell'Incertezza del 
quadro istituzionale e con il 
susseguirsi dei disastn natura
li, fra il 74 e il 77 riprende 
l'epopea delle leggi straordi 
nane se ne contano ben sei 
In 25 anni - 1952/1977 - si 
spesero, ha calcolato Scuden, 
1 500 miliardi per difendere II 
suolo in media 60 miliardi al-
I anno contro i 300 (lire del 
1970) previsti dalla commis
sione di Giulio De Marchi 

L'ottava legislatura si apre 
con quattro disegni di legge 
(uno del governo, tre del 
gruppi) si giunge perfino ad 
un testo unificato ma anche 

auesta volta lo scioglimento 
el Parlamento troncherà il la

voro dei senatori Ed è ormai 
storia di oggi L ultima legisla
tura vede un fervore di propo
ste e un lavoro che questa vol
ta si avvia alla Camera dei de
putati Soltanto nell ottobre 
del 1985 si la vivo il governo 
con una sua proposta presen
tata dopo che le commissioni 
parlamentari hanno redatto 
un testo di legge unificato 
L intervento del governo ser
virà soltanto a rallentare pn-
ma e a far saltare dopo (il Par
lamento è sciolto) I approva 
zione di una legge Intanto, lo 
stesso governo continua a 
sfornare decreti tampone che 
iniziano inesorabilmente con 
la stessa frase «In attesa del 
I entrata in vigore della legge 
organica sulla difesa del suo
lo, è autorizzata la spesa » 
L ultimo porta la data del 9 lu
glio 

Intervento 

La credenziale 
che i Verdi regalano 

a Giovanni Goria 

CHICCO TESTA 

C 'è qualcosa di 
poco convin
cente nell atteg
giamento e nel-

» » » » « la posizione as
sunti dal gruppo Verde nel 
corso di queste trattative 
per la formazione del nuovo 
governo Ed è bene, per la 
simpatia e l'attenzione che 
personalmente porto alle 
possibilità innovative di 
questa nuova formazione 
parlamentare, cominciare a 
discuterne apertamente II 
gruppo Verde, come è no
to, ha dichiarato al presi
dente incancato Goria la 
sua disponibilità a lare parte 
del nuovo governo, subor
dinandola all'accoglimento 
di uno o più punti di un pro
gramma «fondamentale» 
immediata cessazione di 
ogni costruzione di impianti 
nucleari, sospensione di 
cinque anni della caccia, ri 
conversione dell'industria 
bellica, blocco della ce
mentificazione del paese, e 
altro Goria avrebbe manife
stato attenzione, disponibi
lità a discutere, assenza di 
pregiudizi di schieramento 
«Personalmente - avrebbe 
persino detto - non sono un 
cacciatore» Forse pensava 
a quel Rosini, deputato de, 
finanziato e sponsonzzato 
dalla Beretta Credo di esse
re facile profeta preveden
do che tutto si concluderà 
con un nulla di latto Reste
ri, lo conlesso, per me 
sconcertante, il segno poli
tico di un governo penta
partito che per qualche 
giorno è sembrato addirittu
ra allargarsi lino a compren
dere verdi e radicali Può 
darsi che con questo il 
gruppo Verde sia nuscilo ad 
evitare un pericolo che cer
tamente incombe su di loro. 
quello, come essi stessi di
cono, di essere rapidamen
te «demoproletanzzati» 
Che se ben capisco signifi
cherebbe essere rinchiusi in 
una posizione pregiudizial
mente minoritaria e di op
posizione Mi domando pe
rò, molto seriamente, se II 
tentativo giusto di evitare 
questo rischio debba neces
sariamente passare attraver
so una totale indillerenza, 
non dico alle questioni di 
schieramento, ma ad alcuni 

altri grandi problemi che ri
guardano le prospettive po
litiche e le scelte fonda
mentali di Ironie alle quali si 
trova il nostro paese Riten
go per esempio, pronto a ri
credermi che nessuno pos
sa seriamente pensare che 
sarà Giovanni Goria I uomo 
dello stop al nucleare e del
la riconversione doli indu
stria bellica, e penso che, 
pur non essendo quella la 
ragione fondante del grup
po Verde, almeno ad una 
parte del suo elettorato non 
sarebbe dispiaciuto sentire 
parlare anche di problemi 
come la politica economi 
ca, l'occupazione eccetera 
eccetera E, aggiungo non 
esiste veramente più per 11 
gruppo Verde una questio
ne democristiana e un più 
generale problema di alter
native politiche che anche a 
prescindere dal merito del
le stesse, si configurerebbe
ro per questo paese come 
una risorsa in quanto tali 

^»«**|. uestionl grosse 
m • che forse non è 
• I giusto fare pesa-
^ J f re tutte insieme 

^ ^ 3 » sulle spalle della 
neonata forma

zione Ma certamente le 
brevi vicende di questi gior
ni, anziché apparire corte 
una pausa di riflessione, 
danno ad esse risposte assai 
equivoche So che molti 
verdi ritengono che tutto si 
chiarirà presto la non ac
cettazione del programma 
proposto «fari chiarezza» 
Ma qualcuno al aspetta for
se, seriamente, che il gioco 
posta avere altra soluzione? 
vorrebbe dire sottovalutare 
la portata delle mutazioni 
che la stessa lista verde pro
pone, quasi che essa si pos
sa consumare in un tranquil
lo scenario trasformistico E 
allora qual è II senso di tutta 
la vicenda se non quello di 
avere consentito a Goria il 
vantaggio di una credenzia
le in più? Non chiedo con 
questo alla lista Verde un 
pregiudiziale schieramento 
•a sinistra e all'opposizio
ne» Ma suggerisco sempli
cemente che il rifiuto del 
mlnoritansmo, più che giu
sto, può forse passare attra
verso vie più chiare 

Quando la tv aiuta 
UOO «ADUEL 

S empre troppi, 
naturalmente, 
sempre tragica
mente troppi e 

•ftsssa inutili morti, ma 
nel sabato-domenica ultimi 
sono stati otto contro i più 
di quaranta del fine settima
na precedente La Polstrada 
ha detto che gli automobili
sti sono apparsi, in genera
le, come trasformati Del re
sto abbiamo sentito le inter
viste volanti delle reti tv 
persone compite che talvol
ta toccavano accenti invo
lontariamente comici («ho 
addottalo una guida cauta e 
prudente», «ho notato un 
traffico fluido e scorrevole 
oggi») Insomma, una cosa 
si può dire La serrata cam
pagna di stampa e televisiva 
(reti di Stato) sulla dramma
tica ecatombe della secon
da domenica di luglio, ha 
avuto un benefico effetto 
L'informazione ben latta 

serve dunque alto scopo 
Abbiamo tanto demoniz

zato il mezzo televisivo che 
ridurrebbe tutti imbecilli, 
«cani di Pavlov» dai riflessi 
condizionati ebbene, il 
mezzo - si prova ancora 
una volta - non ha colpe, 
sono I messaggi che invia 
che spesso mortificano I in
telligenza Per esempio le 
pubblicità di auto che «dan
no l'ebbrezza dei duecento 
all'ora» 

Certo questo non serve a 
modificare le cause di fon
do, strutturali, che provoca
no i morti della strada Lo 
sappiamo bene Parados 
saìmente anzi la campagna 
dei mass media può essere 
strumentalizzata e servire 
anche a effetti fuorviami 
Ma una cosa incoraggiante 
vogliamo dirla con campa
gne di informazione e di ci
viltà ben fatte, si possono 
toccare traguardi irnportan-
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M Altro che «personale» 
Questa volta sarò persona 
lissima in quanto non riesco 
a prescindere da un evento 
che ha occupato a tempo 
pieno la mia settimana e 
cioè un trasloco dal secon
do al quinto piano, che si è 
rivelato una sorta di torna
do, di terremoto forza nove, 
tale da impedire 1 ascolto 
della realtà esterna Sulla 
breccia dall alba al Iramon 
to (e adesso le giornate so
no lunghe) cadevo addor
mentala come un sasso alla 
dieci di sera mi svegliavo al 
le quattro del mattino subi
to In allarme ali idea di ciò 
che mi attendeva e di quan
to dovevo ricordarmi di fare 
perche la vita continuasse, 
comunque Perche bisogna 
lo stesso mangiare lavarsi 
avere un letto per dormire E 
poi ò venuto 11 momento di 
ritrovare la macchina da 
scrivere e le carte dei lavori 
In sospeso Ed eccomi qua 
a scrivere in una stanza che 
non è quella di sempre che 

ho sognato come sistema
zione ottimale - e lo sarà, 
certo, tra qualche mese -
ma che per ora mi sembra 
un luogo assolutamente 
straniero 

Ho letto, tempo fa, un 
elenco degli avvenimenti 
che risultano seriamente 
traumatici per chiunque in 
primo luogo stava la morte 
di una persona cara, poi una 
separazione coniugale, poi 
un cambiamento di lavoro, e 
subito dopo si citava, appun
to, un trasloco «Ne vedo 
sempre, di gente che traslo
ca», mi ha detto il mobiliere 
che è venuto a prendere le 
misure sul posto, «e ci sono 
quelli che gli prende proprio 
l'esaurimento nervoso» 
Speriamo di no Certo che, 
se guardo il mio cane, la fac
cenda trova allarmanti con
ferme lui, poveretto, non 
capisce più dove sta di casa, 
e non mi molla un passo, 
grande e grosso com e, dor
me a mo di tappetino di 
fianco al letto e se gli dico 

P E R S O N A L E 

ANNA DEL BO SOFFINO 

Scambio di ruoli 
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«a cuccia», mi guarda per
plesso Inlaltl, dov è la cuc
cia, la sua e la mia? La trove
remo, gli dico con speranza 
E Intanto cerco venti volte il 
sale o II riso, che per ven-
l'anni stavano in posti cosi 
precisi che II avrei trovati a 
occhi chiusi Ho perfino 
provato a fare il minestrone, 
con tutto il daffare che ho 
perché dove c'è minestrone 
c'è casa (puzza di cavolo da 
osteria, dice mio figlio) 

Ma 1 rituali servono fino a 
un certo punto, direi poco, 
finché non si inseriscono in 
abitudini consolidate Lo 
spazio deve diventare una 

tua struttura intema per cui 
lo vivi come qualcosa di risa 
puto, nel quale muoversi 
senza nemmeno badare alle 
distanze e alle dislocazioni, 
perché le conosci prima an
cora di muovere un passo o 
allungare una mano Ed è lo 
spazio coi! intenonzzato 
che diventa «tuo» un termo 
rio nel quale sei insediato da 
tempo e che difenderai da 
chi vorrebbe occuparlo La 
difesa, per tradizione tocca-
vaagliuomini Iallestimento 
delle strutture destinate alla 
sopravvivenza alle donne 
Ma oggi tutti quelli, come 
me, che sono single, devo 

no badare a entrambe le co
se continuare a procacciar
si il pane per poter difendere 
il proprio spazio, e allestirne 
I vuoti e i pieni per consenti 
re l'esistenza quotidiana E 
non e è dubbio che occor 
rono due diversi tipi di abili
ti, direi di specializzazione, 
per assolvere I uno e l'altro 
compilo, e che il femminile 
e il maschile in questi ruoli 
primordiali, sono profonda
mente iscritti dentro di noi, 
tanto che, in momenti di 
emergenza come quello che 
sto vivendo, il ruolo tradizio
nale rivela tutta la sua forza 
di automatismo mentre 1 al

tro appare quel che è una 
capaciti recentemente ac
quisita, che nchiede atten
zione, sforzo, come quando 
dalla lingua natale si traduce 
in quella che occorre parla
re per espnmersi là dove sei 
emigrato 

In realtà, questo è stato 
tutto il processo di emanci
pazione femminile, e questo 
e il processo che sta com
piendo oggi il maschio per 
intenonzzare capacità, lun 
ziom, sensibilità da sempre 
assegnate alle donne Le dif
ficolti che incontrano uomi
ni e donne nello «scambio 
dei moli» ha lunghe radici, 
oltre che ottuse difese di 
identità di genere È per 
questo che ci vuole pazien
za in attesa che le donne 
diventino sempre più brave 
nel procacciarsi il pane e di
fendere il territorio, e gli uo 
mini imparino a mettere su 
casa e ad accudire bambini, 
anziani, malati (oltre che se 
stessi, naturalmente) 

Eppure, benché necessa
riamente lento e difficile, 
questo processo di assimila 
zione tra maschile e femmi
nile darà i suoi frutti le don
ne stanno già misurando, 
nel distribuire il pane in ca
sa, quanto costa procacciar
selo, e gli uomini constatano 
quanto la forza che occorre 
per dominare il mondo trag
ga alimento dalle cure lem 
minili Le donne costrette a 
sottoporre la logica dei sen
timenti a quella della ragio 
ne, Imparano a buttar vie te 
false «bontà» in nome dei di
ritti da acquisire e gli uomini 
stanno drammaticamente 
confrontandosi con I impor
tanza della conservazione 
dell esistenza, quando devo 
no constatare i limiti dello 
«sviluppo» come accade in 
questi giorni, di fronte alle 
alluvioni che travolgono la 
vita che dimostrano corno 
la terra è la casa di tutti e 
I incuria la sta rendendo Ina 
bitabile 
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